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In onore di Lenin 
partecipiamo tutti Cronaca di Roma mercoledì e giovedì 

ai «Brevi corsi» 

MENTRE 13.000 FAMIGIIK CHIEDONO CASE AL COMUNE! 

Ancora mille letti con ogni comfort 
pei pellegrini al vi aire© 

Tre fatti di cronaca che bastano da soli a definire la 
situazione prodotta da Governo e Giunta democristiani 

Tre fatti di cronaca vog l iamo 
oggi sottoporre all 'atten/.:one dei 
nostri lettori; tre fatti di cronaca, 
c h e bastano da soli a definire in 
m o d o ch iaro ed inequiviccibi le la 
s i tuaz ione a cui ci hanno portato 
la pol i t ica del g o v e r n o De Gaspe 
ri e la gest ione fal l imentare dello 
Giunta Rebecchin i . 

P r i m o fatto di cronaca: al tren­
taduenne Nico la D e Luca, reduce 
d i guerra, r icoverato al Sanator io 
« Pierantoni .> perché affetto da 
tubercolos i tre giorni fa, ins ieme 
agl i altri degent i v i e n e notificato 
10 sfratto; i padroni di casa la 
m i l a n e s e Univers i tà Cattolica del 
S a c r o Cuore — non vog l iono più 
tisici ne i loro locali e si perita ch t 
vog l iano adibirli ad al loggi per 
pe l legr in i : il reduce Nicola De 
Luca, al la notifica d e l l o «.fratto B-
impress iona, non sa d o v e andrà a 
finire, In un ospeda le peggiore d e l . 
l 'attuale, forse fuori Roma, add--
rittura, s i aggrava, e n e l giro di 
vent iquattr 'ore , m u o r e . 

S e c o n d o fat to di cronaca: qua:-
tordicl famigl ie , p i ù di 50 persone . 
abi tano da var i anni a lcuni a m b i e n ­
ti d i proprietà d e l l a Società Strade 
Ferrate d e l Medi terraneo presso 
P o n t e B u t t e r o su l la Laurentina-
ora hanno r icevuto l 'ordine d. 
sgomberare en tro la fine de l m e s e . 
11 Minis tero de i Trasporti e il Co-» 
m u n e h a n n o p r e s o l o stesso at teg­
g iamento d i Ponz io P i la to ; il Co­
m u n e , anzi , h a dato i l suo nulla 
otta al p r o c e d i m e n t o d i sfratto. 

Propr io ier i u n g iornale del mat ­
t ino d a v a i seguent i dati sul l 'at­
tua le s i tuaz ione dei senza-tet to 
n e l l a nostra città: 12.671 famigl ie 
h a n n o chies to c h e il C o m u n e dia 
loro u n a s i s temazione; 608 di esse 
s o n o g ià state sfrattate; 1881 .ono 
.sotto sfratto; 954 s i trovano ir. c o n ­
v ivenza promiscua (ant ig ienica e 
ant imora le sot to l inea quel g ior­
n a l e — ) ; 383 sono tubercolot iche 
a l c o m p i e i o ; 252 v i v o n o sparpagl ia ­
te in var i buchi e tuguri del la 
città. 

Terz» fatto d i cronaca. Il terzo 
fat to d i cronaca c e l o fornisce la 
agenzia semi -governat iva A N S A , 
d a u n comunica to ''«•'.la qua le 
s tra lc iamo i seguent i b r a n r 

« I e r i a l l e 10,30 autorità re l ig iose 
e c iv i l i h a n n o inaugurato u n n u o v o 
a lbergo per i pe l l egr in i d e n o m i n a ­
to V i l l a g g i o S a n Marco. Ques to 
complesso , c h e sorge su u n a super­
ficie d i 20.000 metri quadrati, s i to 
su l la v i a F l a m i n i a n e i press i d e l l a 
Scuo la bl indata d i caval ler ia , c o m ­
p r e n d e o t to padig l ion i c o n c a m e r e 
da letto, capac i d i osp i tare 125 p e l . 
l egr in i p e r pad ig l ione . S i tratta di 
a l loggi decoros i d o v e possono tro­
v a r e ospital i tà u n a o p i ù persone . 
N o n m a n c a n o l e comodità . A m p i e 
sono l e cucine e l e d i spense . Ques to 
Vi l laggio , c h e è i l p r i m o appos i ­
tamente costrui to p e r i pe l l egr in i 
( è sorto in 70 g iorn i con i l l avoro 
di 250 opera i ) a v r à 1 suoi pr imi 
ospist i n e l f ebbra io pross imo ». 

L'Osservatore Romano a v r à un 
b e l far cap i tombol i p e r dir cose 
deg lut ib i l i a l l e mig l i a ia di d i sgra­
ziati , c h e v i v o n o da ann i in barac­
che , in tugurL in grot te e n o n h a n ­
n o a l cuna speranza d i po ter v i v e r e 
in m a n i e r a d e c e n t e e c i v i l e in un 
pross imo futuro; mol t i , troppi fatti 
concre t i c i d i c o n o c h e i l g o v e r n o , 
l a Giunta , c e r t e organizzazioni e c ­
cles iast iche , c h e r i c e v o n o da l lo 
s tesso g o v e r n o fior d i mi l ion i e m i ­
l i o n i p e r far b e l l a figura c o n gli 
ingenui , s tanno c o m p l e t a m e n t e in ­
fischiandosene d e i l o r o dover i e 
p e n s a n o — e bas ta c o n l e ipocrite 
s m e n t i t e ! a far quattr ini . P e n ­
s a n o perf ino c o n m e s i di ant ic ipo 
a preparare ogn i comfort moderno 
per chi so s t erà a R o m a tutt'el p iù 
u n a se t t imana, m a d i m e n t i c a n o di 
«tare u n te t to e u n giac ig l io senza 
l i m i c i « p idocchi a ch i r i s i ede a 
R o m a da ann i e dovrà restarci per 
tutta l a v i ta . 

D o m a n i , a l Cons ig l io Comunale . 
sarà r ipresa l a d i scuss ione sul 
« P i a n o e d i l i z i o - d e l C o m u n e : r i ­
sate o m e r i c h e v o r r e m m o far uscire 

da queste co lonne se non si trat­
tasse di una beffa di morte per 
miKl aia di uomini , donne, bambini, 
ienulriti . rachitici, tisici, artritici! 
In Campidogl io si discute- «i discu­
te, sotto la press ione del Blocco 
tei Popolo, il modo per non far 
*frattare altra gente da \ r , a Paola' 
Si d iscutono quindi altri sfratti, ma 
che cosa si costruisce; quei quattro 
casotti di Valco San Paolo e de l 
Vil laggio San Francesco*' 

Quale vergogna dovrebbero a v e ­
re certi Presidenti del Consigl io , 
certi Sindaci e certi prelati b ianco­
vestiti . elio, trascurando ì loro 
.rompiti, fanno gli affittacamere e 
i tabaccai! Ma la vergogna non si 
dddice a quel la certa gente: il petto 
se lo debbono battere il tuberco­
lotico Nicola De Luca, che è mor­

to perché osava sperare di non es ­
sere cacciato dal suo sanatorio e 
le 13 000 famigl ie che dormono al­
l'addiaccio. In compenso, ee bace­
ranno le pile, anche coloro dei 13.000 
che sopravv iveranno potranno «lu­
ci are» l'indulgenza. 

P A S Q U A L E BALSAMO 

Urge « plasma »! 
Il signor Romolo Vallesl, sinistrato P 

ricoverato In un tugurio In via Tiburtina 
con moglie e un Aglio a carico è malato 
di cirrosi epatica. Dopo essere stato ri­
coverato per 15 mesi al Policlinico, si tro­
va attualmente nell'impossibilità di cu­
rarsi perchè non è in «rado di procu 
rarsl li « plasma a, medicinale che nes­
sun Ente distribuisce gratis. Si rivolge 
perciò alla solidarietà popò) ire per potè' 
acquistare 11 medicinale, che è costosis­
simo. Indirizzare le offerte alla nostra 
Soprptert». 

PÌGtrO SeCChifll CINQUE UDIENZE PEL PROCESSO FEDERICI 

oggi al Vittoria 
L'annuncio dei dati aul t e s ­
seramento n l a premiazione 

degli * Amici > 

Fino alle 2 di questa mattina, In 
Federazione i l susseguivano le no­
tizie provenienti da tutte le Sezioni 
sugli ultimi dati del tesseramento. 
Non ci è posslb le, perciò, dare al­
cuna cifra definitiva: possiamo so­
lo assicurare che le classifiche so ­
no completamente rivoluzionate • 
che stamane, - al Teatro Vittoria, 
sarà dato un annuncio positivo per 
Il lavoro del compagni della Fede-
raz one romana, 

Altrettanta si e verificato per la 
Federazione giovanile. 

Nel corso della manifestazione, 
in cui prenderà la parola 11 c o m ­
pagno Pietro Secchi.-, saranno pre­
miati anche gli • Amici de " l'Uni­
tà " » e 1 Gruppi the si stanno 
maggiormente distinguendo nella 
diffusione di questo numero, dedi­
cato agli anniversari della morte 
di Lenin e della fondazione del 
P. C. 1. 

A celebrazione del 29. anniver­
sario della fondazione del P.C.I., 
l ' a w . Flore parlerà stamane alle 
10 al Quartlcclolo e De Caria alle 
16 a Prlmavalle. 

Per maggiore comodità dei com­
pagni. ricordiamo iho 11 Teatro 
Vittoria si trova in piazza Santa 
Maria Liberatrice: l mezzi del-
l'A.T A.C.. che più vi si avvicinano 
sono ED, ES. FL, L6. 18/23. 23/36. 

« PROFONDE SONO LE RADICI • 
Oggi alle 17 e 21 repliche al Tea­

tro Pirandello (V. Acquasparta) 
del dramma sul razzismo america­
no. c h e ogni compagno deve vede­
re. Prezzo unico I* 200. 

S P A V E N T O S A CATKNA i)I S U I C I D I 

Si spara al cucre la figlia 
del medico condotto di Acilia 

Una donna si getta nel Tevere - Atroce morte di un agricoltore 

La giornata di ieri è stata fune­
stata da tre pietosi suicidi. Verso 
mezzogiorno, la studentessa Elena 
Sorani, di dlciotto anni, figlia del 
medico condotto di Acilia, dottor 
Garibaldi, si è uccisa con un colpo 
di piatola al cuore, approfittando 
dell'assenza del padre, venuto a Ro­
ma per ragioni di lavoro. 

La ragazza si trovava a letto. Nel­
la stanza sfaccendava la cameriera 
dodicenne Giuseppina Colucci. Con 
un banale pretesto, la Sorani faceva 
uscire la Colucci dalla camera, poi, 
estratta la pistola da un cassetto del 
comodino, dove l'aveva rinchiusa la 
sera precedente, si tirava un colpo 
al cuore r imanendo uccisa istanta­
neamente. La cameriera, udita l'e­
splosione, rientrava nella stanza e 
trovava la Sorani riversa sul le col­
tri macchiate d! sangue. Per qual­
che istante, la Colucci restava i m ­
mobile, senza flato. Poi . invasa dal 
più profondo orrore, usciva e di cor­
sa ai recava ad avvertire 1 Carabi­
nieri. 

Poco dopo giungeva sul posto 11 
maresciallo Crescimanno, comandan­
te della Stazione di Acilia, 11 quale 
iniziava le indagini. L'accertamento 
delle cause del suicidio veniva s e ­
riamente ostacolato dal fatto che l a 
morta non ha lasciato nessuno scrit­
to. Il padre, affranto dal dolore, non 
ha saputo dare spiegazioni precise. 
Egli ha narrato che la figlia d a mol ­
to tempo era gravemente ammalata 

di esaurimento nervoso, soffriva di 
insonnia ed era tormentata da in­
cubi. 

Elena Sorani era una ragazza ta­
citurna e malinconica. Aveva una 
sorella più piccola e un fratello. La 
madre mori quando aveva ancora 
pochi anni. Il fratello, alcuni anni 
fa, s i sparò un colpo di pistola, ri­
mase ferito gravemente, ma soprav­
visse. Alcune voci, che vanno prese 
però con molta prudenza, farebbero 
risalire ad un amore non corrispo­
sto 11 tragico gesto della giovane 
studentessa. Il fatto ha destato pro­
fondo cordoglio tra gli abitanti di 
Ostia e di Acilia, tra i quali la mor­
ta contava numerose amicizie. 

Al le 16.10 di ieri, la quarantaset­
tenne Angela Clementi si è getta­
ta da Ponte Duca D'Aosta. Alcuni 
passanti, che avevano assistito alla 
drammatica scena, hanno subito av­
vertito il bagnino Luigi Bigelli, dello 
stab&lmento « Ciriola >, il quale, bal­
zato s u una barca, a forza di vigo­
rosi colpi di remo, raggiungeva l i 
corpo della suicida trascinato dalla 
corrente e riusciva a trarlo a riva. 
Poi, con l'aiuto di Oscar Blando, 
protagonista del film < Sotto i l sole 
di Roma », trovatosi a passare per 
caso su l Lungotevere, i l bagnino ca­
ricava i l corpo della donna su una 
auto e l a trasportava a S. Spirito. 
Purtroppo, vani risultavano tutti gli 
sforzi del medici di rianimare la 
suicida. Era ormai troppo tardi. Ver-

I FURTI DI ENERGIA ELETTRICA 

Anche Gennaro 
sorpreso con lo 

Zingone 
"zeppo,, 

E' comparso ieri dinanzi al giudici 
della X sezione del nostro Tribunale 
Corrado Zingone. amministratore uni­
co della ditta Gennaro Zingone alla 
Maddalena, Imputato di furto aggra­
vato per sottrazione continua di ener­
gia elettrica, effettuata nel suol ma­
gazzini. 

Era Infatti risultato che II consumo 
dell'energia elettrica nel locali anzi­
detti appariva Inferiore a quello che 
avrebbe potuto prevedersi; furono 
fatte Indagini e s i scoprì un'altera­
zione del contatore, nel quale appari­
vano manomessi 1 bolli di taratura. 

Il c o n u a Zingone è stato pertanto 
condannato alla pena di 1 anno di 
reclusione e 12 mila lire di multa. 

Questo è il secondo caso clamoroso 
di «zeppi al contatore». Un anno fa, 
come i nostri lettori ricorderanno, fu 
la volta della casa del deputato d . c 
Proia. nella quale il maggiordomo 
dell'ori, effettuò la nota operazione. 

Sospensione al Poligrafico 
in difesa della C. I. 

Ieri mattina le maestranze dello sta­
bilimento del Poligrafico dt via Gino 
Capponi hanno sospeso il lavoro per una 
or» per protestare contro 11 provTrdiroen-

PICCOLA CRONACA 
0WI DOWHIC* 22 GQtlalO: Sia Gitiea-

1*. Il oo!« e* lev» alle 7.56 e Uiawata 
alle 17.13. Darete iti fiora* <*• 4.17. 

WXETTD» DEBOOinCO - Viti: aawai 
56, lemmi** 45; aatt morti 3 M.ru- KIMYU 
19. fcaaiae 23. Mitrknori 20.' 

BOUSTmO IXTEOtOUGICO • Teaperitar* 
•Max. e miwiea* «3 Irti: 1.3-7.8: Casa1**: 
0.6-8.2. SI arsreia del* • « « • . t*n;»Titari 
a ««aeita • aure fece m»«so 

niJI TOIBIU . .Ladri di alrelette. alle 
Altieri: • Taa*ra • al Marnai: « Staaeite «or. 
9«ri il •«!«• ali* Ambasciatori. ModeraietùEe: 
. Fai» kit» • all'Arenila; • Lettere a tre 
tao*!! > al CUdi*» Sowralde: • li |raa& <*m 
piata* al Delle Mtaraerc ^xi'.trt. Tit'ora 
«Tiale Flamba* • Gialle (Wre: 

ITAUi-nsS - Darai alle 18. ia via Sala 
ria, U ioti. Cenai tartari n : • Cai a* tre 
f t i i i i t i i i i f t i t t i i f i t t t i t n i t t t t i i i t i i e i i t t t 

Osservatorio 
71 Sindacato Autonoma Amtcftrrotran-

oiwri, in fluito ai dibattito di giovedì 
•corto al Contlgllo Cornanti» ptr fa 
dtllberaiiont del premio che la Giunta 
intendo elargire mi tranvieri crumiri 
dello sciopero generale del l dicembre. 
ha inviato una lettera aperta al Con­
ti filo Comunale. 

La lettera dica testualmente che « il 
Sindacato autonomo, eh» non partecipò 
a quello sciopero. protetta indignato 
contro un provvedimento che tuona of­
fesa w r f ìaoorafort « ne avvilisce la 
loro cosclenia sindacale > e conclude : 
e l tranvieri appartenenti al suddetto 
Sindacato ringraziano perciò ti Comune 
per la tua... generosità, tn» non pos­
sono accettare denaro che gli teottereb­
be fa mano ». 

Cha ne dice il Sindtco e il Preti-
dante delTAtact 

d.to la na*a tólt p*r* •• rV*SMC iaterTeabr. 
l tafabri itV.x Segreterli tóli Ccaaieaioaf 
Cai tarila e i '<-v«w>iMll il «:TT*1O. Al Or-
colo iella Garbitelli (ria Ferrati 1?) 4ojciai 
alle 19.30. la ioU.** M.T. Gallo parlari sa: 
• li a « riijji» tell'URSS ». 

ROZZE D'OSO • Ieri la tigaori Marcienti Dt 
la?eÌK e Doaiealea Mette, t i ra t i t i «a aetv 
tyi e 20 a'^oii. «»=• fcstegg-'iU Ir lore 
con* d'or*», kvqirl ^t'aslai. 

FARMACIE DI TTOTO - Flamfrii: T. Freraa-
»!ai « — Frati, Trìnfala: t. A. Regola 29: 
». Gerawieo 67: ». (Veertstle 57; e. ««ila 
Gitimi 24: ». Oaai.i SO: ». G Belli 106 — 
Berta Atrtlii: ». Bv$o Pia É5 — Triti, Canai 
Marrii. Calma: 1. \resala So: b. Tiberiai 
«0: C. Vitt. F.-n. 170: 0. Viti. FJBM. 34.1 — 
Trasttrtre: 5. Maria ia Tratterete 7: »•'• 4*1 
E» SS — Meati: ». Deoretie 76; « N'aziooale 
160 — Istallile: ». Carla Albert* 3i: » E. Fi-
litot* US: ». Pria. Gngaaio M: p. Fasti 109: 
». Meraleai SOS — Sallutia». Castra Prete­
rii, lalrriii: ». XX Settembre 25: ». Golto 13 
» Sittisa 24: ». Pieaoat* 95: ». Mimala 10 
— Salaria. Rearxtne: V.le ntg Hargiemta 63 
0. d'Italia 100: ». Cratl 27:" ». Peni 13 
THla S. Fili»**: 0. Triwta 78: a. Leo* I l 
a Triefte 23: •.!* I l i Asrila 40 — Olii 
». OeluaeiUaa 11 — Tettarti*: ». L Gbi 
Serti 31-32: e. OltJec» .S3: ». Attttlae 78 — 
Tiiartiaa: ». T*l*d 99 — Ttmlat*, aapii. 
Lattai: ». Orriet* 39: ?. iMla Mara 205: »U 
Acala 47: ». Oorfial* 1 — Prtantise Laiieaaa. 
Tanifuttara: ». T*ni«sattara 47: ». Aqalli 
27 — Peate Milvia: ». Aaeelie* 79,; ». S*t-
teabrial 33 — atatasacra; 0. Seapfeae 2?: 
T.le Jeai* 2 — Einiealeeat: ». Poerì* 19 — 
evbatella: ». Mietagli Stretti 7 9 - tide 
li Bina: ». Filala 19 

ESPULSIONE 
Di Matteo fìorrrln* flà drt'a rrllnU 

Otrrdair Sjn Cìlaromn, S<»lonf I «'«nni, 
è «Ut* reteue* «al P.C.L 

to unilaterale preso dairAmminlstrailo-
ne, che tendeva a limitare la libertà di 
azione della commissione interna. La 
pronta reazione dei lavoratori ha fatto 
il che l'amministrazione accettasse di 
Incontrarsi nella giornata dt martedì con 
1 rappresentanti dei lavoratori per pre­
cisare, collegialmente. 1 compiti dell» 
commissione interna in riferimento alla 
sua attività n»] l'in terno del'o stabilimento 
stesso 

A proposito della falsificazione 
della firma dell'ori. Tupini 

Per un errore di trascrizione nel titolo 
pubblicato Ieri sul vrzo relativo alla truf­
fa di tre milioni consumata falsificando la 
firma dell'ori. Giorgio Tupini, la prima 
rl?a formulata: Lettere firmate « GIOTRIO 
Tupini » — * diventata — Lettere firmai-
da Giorgio Tupini 

Pur risultando dal t*sto della nostra no­
tizia che la flrro* apposta alle lettere usa­
te per la truffa non era dell'ori. Tupini, 
ma apocrifa, riteniamo doveroso verso I 
I*ttoTi e rrrso Io stesso on. Tupini. chia­
rire l'Increscioso errore di titoi3»ione. 

so le ore 21, un fratello della morta 
si recava allÉospedale per procedere 
al riconoscimento. Egli non sapeva 
fornire alcuna indicazione sui m o ­
venti del suicidio. Interrogato dal 
maresciallo dichiarava che la Cle­
menti abitava in via Palermo n. 13. 
ma questa informazione risultava 
inesatta. Sul triste ed oscuro episo­
dio le indagini sono ancora In corso. 

Un altro fatto raccapricciante è 
accaduto nella località « Madonna di 
coccio ». tra Albano e Castelgandol-
fo. Ieri mattina, in una grande c i ­
sterna per la raccolta dell'acqua 
piovana, è stato rinvenuto il cada­
vere dell'agricoltore Bernardino Mar-
fori. di 59 anni, nato a Filettino, re ­
sidente a Castelgandolfo, persona as­
sai nota in tutti i Castelli romani. 
SI suppone che II Martori, che In 
questi ultimi tempi aveva dato s e ­
gni di alienazione mentale, el s ia 
calato nella cisterna, attualmente 
piena d'acqua, attraverso una boto­
la che misura 60 cm. per 50. I / l p o -
tesl della disgrazia è stata senz'altro 
esclusa. ^ ^ ^ ^ 

Un'ora di lavoro 
dei tipografi per TOMI 

Malgrado la buona volontà manifesta­
ta dalle organizzazioni sindacali, non al 
è ancora riusciti ad ottenere la soluaio-
ne della vertenza dell'OMI sulla base 
delle eque, proposte avanzate dalla Ca­
mera del Lavoro e dal Sindacato metal­
lurgici; proposte fatte proprie anche dai 
liberi sindacati. Anche l'Intervento del 
deputati e senatori della circoscriilone 
non ha dato finora i risultati sperati 
Pertanto l'agitazione della categoria con­
tinua con lo sciopero Intermittente nelle 
aziende metalmeccaniche mentre si pre­
vede un inasprimento della lotta qualora 
non si raggiunga una rapida soluzione. 

in questa situazione il Sindacato me­
tallurgici ha ritenuto di dover convocare 
l rappresentanti provinciali della catego­
ria per esaminare l'eventualità di una 
estensione dell'agitazione In tutta la pro­
vincia. 

Domani pomeriggio, poi. tutti 1 dipen­
denti dell'OMI si riuniranno a.la Came­
ra del Lavoro per esaminare la situa-
clone e per concordare una linea di con­
dotta unitaria a salvaguardia degli In­
teressi di tutte le maestranze. Intanto 
at Sindacato metallurgici continuano ad 
affluire gli aiuti da parte di lavoratori 
di altre categorie. r>"r le famiglie del 
compagni in lotta. 

Il Comitato Direttivo provincla'e della 
Federazione Poligrafici e Cartai, ha de­
ciso di dare la sua completa adesione 
all'azione concordata dalla Segreteria ca­
merale p r̂ la risoluzione della verten-
ra Pertanto esso invita tutti 1 propri 
organbratl ad effettuare tm» sottoscfl-
tlone it un'ora di lavoro in sostegno del­
le famiglie dei lavoratori della OMI In 
lotta, f iale prima manifestazione con­
creta di solidarietà 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
POMESKU 

latatroaortiteri e Spedixieiieri: i croi?. 
l!le 10 i« FeierniN-e. 

ixxEor 
I Segretari, gii «<r.t-orw. gli »rc.ia!mtitl 

£1 eei. lel'-e «*«H éV": "rî ett.Tl «ettnn alle 
•re 18.30. 

Le rttpoitttOi Insi l i l i «1 latte le 5>i. alle 
16 ia Fe4. U resDoseabili fesa li ih «oc» 
Tingente pregile 4i portare riessiti I q?<«ti»-
cari arai livore 4ì a««istea«*. rwfto 

Statali: la (tara, di U T . alle IR fa T*i 
Teiiittii AaVilntt: (Vnit. Pro», «iella 0>r-

recte ii UJS. alle 17 In Fed. 
Peliarafica Stata: Orait. ci eoord • eoo? 

ielle CI e M &T>£. al'e 15.30 ia Fed. 
MARTEDÌ* 

1TAC: i con?, «"e'"! C««i Mtì-.t a!'e Ifi 
'.* Fed.-.-uioon. 

FT.SS-: i'tE'er<-el »I ra-ileU alle 18 ia 
Pe>!enEoee. 

llitrfa • Heaw ™-n? M 0DS al'e 16.3*> 
ia Federaziee*. 

Attivista afa*.: le eoa?, alle 19 ia Fed. 
PP.TT.: i cttvf. c/i*«:gll»ri M CRtL, i r*a-

P193Ì M Ooait. Granale <"*!'* rv.nj e li 
fiffl-a. di li», alle 17 ra Feii. 

RIUNIONI SINDACALI 
Valla AtrtHa - Tutta le Javenati a 4o*icil!» 

celI'aMlgllinfil». hiedì alle 1<> aree** h 
Gratuita Pooolarr. 

Fenici al - W« ;ea . %JTÌ <»-» <». Vìa * ad rea 
Dw-.i 64 

Aliceatirlirt - i lirontori «Wl'inh^trU 
<!>! jteeor.se. oggi ere 10, alli C.4.L. 

Petrolieri - A**. Ytroxrd. ti fotti gli «retali 
tati della aleg.. Insedi, ore 18.15. alla C.d.L. 
ReluioM n i ctatrittn 011. e fai aittneato 
«"uniieale, 

Tetra - Aia. (Va eeerdri e rrtstalii dipen­
denti VIS., hoedl. ere 19.30. alla Od L 

Edili - Graia, lat cantieri Italia, Nomea-
Une. Tofelle. Città Isirdne. Pirici!, lunedi 
ore 1S al Siad. 

Metallarfiei - I !i»>nU>ri 'eli OMI ri* ib 
Mia» a ee tienilo la lettera di hreriiieato. 
Insedi ore 17. riunione alla CdL. , 

Scoperte 4 « case » 
Due ca*e di ptacerr clandestine sono 

stale scoperte dalla Polizia dei Costu­
mi In via Castelfidardo 56. presso l'affit­
tacamere Adele N. Tre donne, una del'e 
quali In intimo colloquio con un cliente 
sono state fermate. La tariffa variava 
dal'e mille alle duemila lire, di cui 700 
andavano in tasca alla tenutaria Altre 
due case clandestine sono state scoperte 
in via d! S Maria Maggiore 112 e 14» 

Scandalosi retroscena 
d'indagini e istruttoria 
la polizia di Bocchini avrebbe agito egualmente - le prove per Corte­
se e le prove per Federici • Come si manovra una ragazza incosciente 

Una singolare sorte «tanno su­
bendo sui giornali della catena go­
vernativa i resoconti del processo 
Federici. Erano tutti « partiij in 
quarta* con grossi titoli m prima 
papma e lunghi resoconti Ma via 
via che si entra nel cuore del pro­
cesso e m tut*i si convalida l'opi­
nione che gli imputati hanno ing iu­
s tamente acontato 27 mesi di car­
cere p r e s e n t i r ò , j titoli diventano 
meno v istosi e sempre p iù breui 
i resoconti che dalla pr ima passa­
no in quarta pagina o in cronaca. 

Ma non è solo il dubbio, s e m ­
pre più forte, sulla colpevolezza 
degli imputat i che cont inua code­
ste manovre. Troppi varticolari 
sullo spirito singolare e unilaterale 
che ispirò le indagini e O s t r u i t o -
ria sono venut i m luce , /m dnlle 
pr ime sedute. Se ce ne fosse an­
cora bisogno, questo processo re­
sterà come una delle più giavi te­
stimonianze sull'urgenza di una ri 
forma giudiziaria in Itaba. E so­
prattutto sulla necessità di una 
n u o v a legge c h e rego l i i poteri e 
l'azione della polizia. Polizia che 
invece opera, per » regolamento », 
come durante il fascismo, al servi­
zio di coloro che hanno in mano 
il potere. 

Se la sera dell'I 1 ottobre 47* tn 
piazza D a n t e , fosse stato ucciso 
non un attivista de, m a un milite 
fasciata; se capo della polizìa fos­
se stato ancora Bocchini; se il fa­
moso comunicato alla radio che 
nella atessa sera, faceva i nomi dt 
alcuni comunisti della zona, non 
fosse stato diramato da Sceiba ma 
da Buffarmi Guidi o dal duce in 
persona; che cosa a v r e b b e potuto 
fare di più la polizia fascista per 
convalidare l ' infal l ibi l i tà ds l pro­
prio minis tro? 

Quando è che la pol iz ia e la 
magistratura vanno caute, quando 
e che prima di incriminare chie­
dono - prove »? 

Quando è che non hanno biso­
gno di prove? 

Invero, per i fatti di P. Dante, 
non dovette essere defatigante la 
opera della polizia: Alfredo Pozz> 
il giovane operaio comunista della 
Manzol ini , dopo appena poche ore 
di naturale esitazione derivante 
dallo sbigottimento per così grave 
e clamorosa accusa, si presenta lui 
in questura. Lo stesso fa Cesare 
Fa/cloni. Ma essi portano la voce 
della propria innocenza. Falc ioni 
h o addirittura un alibi inoppugna­
bile; mentre Federici era accoltel­
lato, eglt faceva servizio sul suo 
taxi in altra zona di Roma. 

Però, per fortuna dei funzionari 
in cerca dt avanzamenti, la sera 
dell'll in piazza Dante, c'era an­
che nna piccola borsara nera . Non 
vog l iamo qui illustrare di nuovo 

la figura di Fel icetta Graziani. 
Tutti noi giornalist i che seguiamo 
ti dibattito siamo rimasti, .secondo 
le diverse opinioni politiche, sde­
gnati o desolati che tutto i( pro­
cesso sìa stato imbastito sulle con­
trastanti dichiarazioni di una mi-
tornane. 

Ma è sintomatico che oggi ni 
Italia, per tanti processi, (e m 
special modo per quelli politici) 
poiiz'a e magistratura usino so­
vente una Felicetta. Ricordo ti 
processo contro Cortese e gi» altri 
dirigenti del ia / ederaztone comu­
nista di Caltanissetta: l'intera ac­
cusa era basata sulla testimonian­
za di una donnetta, una sarta, cui 
la poltcìa a r e r à fatto dire di aver 
visto tutlo, (per esempio. Cortese 
che dava un colpo in testa a un 
commissario). In udiema risultò 
chiaramente che non a r e r à v is to 
n iente . Dico niente. Tuttavia Cor­
tese e gli altri compagni dovette 
ro, per le dichiarazioni di quella 
donna, restare in carcere 

Nel 1947, la Graziani non aveva 

ancora 16 anni. Non occorre ave­
re vocaz ione per mdagi. i i psico­
logiche per m/t i fare la personali­
tà della Felicetta. Trovatasi di 
fronte un simile « tipo -, quote sa 
rehbe stato ti dovere della polizia. 
*e rcraiiicnre inteuziouitia di tro-
vare ti co lpevo le? Andare cauta 
non Impressionare o sumia'wnure 
la ragazza, soppesare cos-cicnziosa-
"ienfe quello che essa (indora di­
chiarando 

Ora, è risultato che la Graziarti. 
rifilo stesso giorno in cut venne 
arrestata, diede alla polizia una 
(jtinntita di nomi a caniccio. La 
polizia, invece di diffidare dell'in­
coscienza e superficialità della ra­
dazza, sfrutto questo la'o della sua 
personalità per poter ravdamonc 
e briltuntemene concludere le in 
dariin' - Quando fui arrestala e 
commis.sario mi disse, facci dei nu­
mi e te mettemo subito lori . h 
lei faceva - svontaneamente », co­
me hanno dichiarato t twizionari 
tu "li di comunisti e firmava ter 
bali e riconosceva perton-. 

**Arditi., fascisti 
nelle squacl re che. 

In udienza la Graziani ha di­
chiarato che la drogavano . Qual ­
cuno ha sorriso, ha ironizzato. Ma 
poi è risultato che se non la dro­
gavano , per favorire la - sponta­
nei tà » cer tamente l e davano tia 
bere e l'eccitavano con caffè al 
col e sigarette.. 

Il terribile dubbio che gli impu­
tati abbiano ing iustamente patito 
ventisette me si di carcere si va 
affermando mano a mano che il 
processo va avanti, a l c u n i di essi . 
per esemplo, non parteciparono 
nemmeno alla rissa, altri nep­
pure $i trovavano tul posto. Cos> 
il Falcioni, il quattordicenne Ftc-
cadenti, la Marciano. Nessuno de­
gli accusatori de, finora, ha potu­
to dire di aver visto uno degli im­
putati con un co l te l lo in m a n " 
Essi hanno parlato di un uomo che 
si sbottona un giubbotto, ed è ri­
sultato che Pozzi aveva invece un 
pullover che si sfila dalla testa.: 
' Ma. come dicevamo, non è aotb 

ta posizione dei vari imputat i che 
irrita avvocati di PC e pubbl ico 
de in aula. Oltre ai metodi seguiti 
dalla polizia, e la maniera uni la­
terale con cui v e n n e condotta la 
istruttoria, oltre all'ingiusta deten­
zione di alcuni imputati luminosa­
mente innocenti, dal processo stan­
no venendo fuori particolari di 
carattere politico la cui diffusione 

L'ASSASSINIO DI MARCELLINA IN ASSISE 

In sogno il padre morto 
gli disse che eia nel pozzo 

Il delitto di Marcelllna. che Impres­
sionò fortemente l'opinione pubblica 
nell'agosto del '47. epoca In cui fu 
commesso, sarà giudicato domani di­
nanzi alla III sezione della "Corte di 
Assise. 

II 15 agosto 1947 i giovani Emanuele 
e Vincenzo Soddimo sì presentarono 
in una casa colonica di Marcelllna, in 
provincia di Tivoli, di proprietà di 
Daniele Alessandrini, per contrattare 
l'acquisto di alcuni cesti d i fichi. 

In assenza del marito. Pacifica Ales­
sandrini non potè stipulare la ven­
dita. asserendo che Daniele era molto 
avaro e non tollerava che la moglie 
si occupasse di affari. I due Soddimo 
ritennero opportuno attendere l'arri­
vo del proprietario e . nell'attesa. 
chiacchierarono con pacifico Alessan­
drini. la quale s i lamentò dei mal­
trattamenti di cui il marito l'avrebbe 
fatta oggetto, descrivendolo violento 
e gelosissimo ed Istigò I Soddimo ad 
ucciderlo. 

Ed infatti, ritornato 11 Daniele e 
dopo aver cenato tutti insieme. Vin­
cenzo Soddimo colpi reiteratamente al­
la testa l'Alessandrini con un bastone 
e lo gettò poi in fondo a un pozzo 
profondissimo, che ai trovava nella 
tenuta. Gli assassini provvidero quin­
di a segnare l'orlo del pozzo in modo 
da far credere che il morto v i fosse 
caduto accidentalmente. Rinvenuto II 

cadavere dopo otto giorni, su Indica­
zione di un figlio del morto che aveva 
sognato il padre e «aveva saputo da 
lui che il suo corpo s i trovava ne' 
pozzo» Il perito prof. Belluzzl con­
cluse. Infatti, per il suicidio 

Il comportamento della moglie del-
l'Alessandrlnl. però, e le testimonian­
ze di alcuni vicini Insospettirono le 
autorità che proseguirono le indagini 
e arrestarono I Soddimo e Pacifica 
Alessandrini. 

Questa accusò I due fratelli di aver 
ucciso suo marito sotto i suoi occhi 
per depredarlo della somma di lire 
250 000. mentre 1 Soddimo. negando 
risolutamente questa circostanza, ac­
cusarono la donna d! averli istigati al 
delitto. 

Il dibattito sarà presieduto dal com­
mendatore BemU P. M. Il dott. Fini 
I dodici figlioli del morto si sono 
costituiti P. C con l'assisten7a d»»l 
prof Sotgiu. difensori per 1 Soddi­
mo saranno gli avvocati De Simone. 
Panar i . JannettI e Nicola Madia e 
per la Pacifica Alessandrini, gli a w 
Casslnelli e Sorla. 

LUTTO - E" t*cf'.vtt t MMUII il ixa?»50' 
Wor.a*» Orni. I eoe^'eati. ««yits i iat̂ rr 
Oriti. L!bfr*t«. Ao««ti«<> »!«s>«a<Iri». B»itr>» 
I nipoti • I fiailitrl. trtaite 11 Mitro jlor-
tile. rtegrttit:* e^uti kieoe ee-lute pi::*-: 
pire i l I«r» fetore. 

certamente non fa piacere at de. 
Dunque, le squadracce armate 

dì clave ginniche (solo di clave?> 
c'erano veramente. Dunque il loro 
compilo era realmente quello dt 
provocare incidenti: che qualcuno 
delle squadracce avesse pò: avuto 
la testa rotta poco importava at 
dirigenti de. At fini della campa­
gna elettorale era anzi utile per 
gridare alla violenza del comuni­
sti. Ma da chi erano formate que­
ste squadre? Basta pcntare allo 
Aversi un fascista repuobhchino 
fuggite dal nord che già le sere 
precedenti aveiia creato incidenti 
al centro di Roma. Era imputato 
di rissa a piede libero. Ora è al­
l'estero, ha dichiaralo il MIO avvo ­
cato. E certamente deve \ar mol to 
comodo ai de che la figura e l'a­
zione di costui non possano estere 
messe in luce dal processo. 
• D'altra parte l'alleanza esistente 
tra fascisti e de, strettissima du­
rante la campagna elettorale, vie­
ne confermata da una strana let­
tera inviata all'" Unità » *-, rome 
egli afferma, al presidente della 
Corte, dal famoso avv. >l?nbrotiui 
il capo dell'Associazione Arditi dt 
Italia. Scrive l'Ambrosmt che tn 
quei giorni egli, con le itie squa­
dre. diede un valido muto allo 
svolgimento della campagna elet­
torale. Per tutta ricompensa, scri­
ve ancora, i democristiani che noi 
- nroleggemmo - , dopo la campa­
gna elettorale mi fecero arrestare. 

Dunque i d.c. se avevano inten­
zione di presentarsi a qtieito pro­
cesso sotto la luce di Tintissimi 
f biancafiori - per quello che sta 
venendo in luce saranno rimasti 
delusi. Quanta responsabilità di 
quello che avvenne in piazza Dan­
te ricade su di essi? 

R L 

ROBERT MICHTUM 
In una produzione R.K.O. 

La bella avventura 
c o n : B A R B A R A H A L E 
Regìa di E d w a r d K i l l y 

S u l l a s c o n a 

Prosegue il grande successo di 

Panie e Beniamino MA6GIP 
n e l l a n u o v i s s i m a Riv i s ta 

SCUGNIZZI E FEMMINE 
con : 
Mar i ka ROWAKI 
Bal let to BERNINI 

I — 
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Imminente ni Cinejnn 

CAPRANICA - EUROPA 
IMPERIALE - MODERNO 

CAPRANICHETTA 
f 'Y FILM SENSAZIONALE 

HàRMRLINI • 
AIDA M I 
UUfiUORE 

\ 

h?<£fv 

e DETTO DA i *»2P^r>»Ly' • 
lUiGI COHENCINI L^^^ìpÀ 

POÓDQrTO Ctì f tx?-+&*^* 

CARLO PONn .dai km 
&S& 
UHO JMIGIUDIU 

iiiiimiiiiiimmmiiiimiiiiiiiiwiiiiii 
O G G I e D O M A N I ai C i n e m a 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 
ul t ime repl iche del g rand» 

f i lm del g iorno 

Teatri - Cinema - Radio 

TOTO' e le DONNE 
Le donne cedono al fa­
scino dell'uomo più bello? 
Dell'uomo più giovane? 
Dell'uomo più intelligente? 

Tutte le donne anelano l'uomo 
più interessante; quello che uni­
sce al /ascino dcll'avienitira le 
ricchezze favolose di Bengodi. 
Totò piescnta ti retroscena dcl-
lamore e del piacere in un film 
i-ulrantco della LUX: L' IMPERA­
TORE DI CAPRI diretto eia Luigi 
f o m e n e m i e prodotto da Cario 
Punii. < iic sarà programmato net 
pross mi ;iorm ai Cinema CA-
PRAMCA. EUROPA. IMPERIALE 
MODERXO C CAPRASICÌIETTA. 

•l
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50tTflMT0 
IL CUORE FEMMINILE 
può conservare tonto 
a lungo il desiderio 
della vendetta... * 
l per la fendèttd'. 

mettem lrt$ipcò 
l'amore.,. * !j :'•'.'•• 

SILVANA M&NGÀNO 

>LWO 

, wooono w DINO DE LAUPENmS ! 
a*™ cu DUILIO COIETTI 

Cinodromo Rondella 
Domani fe.'a al le ore ì'y.Zd r iu­

nione Corse di Levrieri a parziale 
benefìcio C.R.I-

EXRATA CORRIGE - N'rll'trtlroln «al ilrnni' 
«lei RI<woi 4»! Pnpo'o al Pre!eli» l'»t* Gteta 
che preo» • ÓVIT « nnn Vnn uM' ert'.eoln 
»j!l* Msn*» e -ic-vat. ri V]iv, Fr.rl- *qffli" 
iatece di Velie «errila 

nU&MOXIU - &v3iai alle 17.1$ tlt'DaM 
il gni??o Pre Mwir» Ante» il Brere!!» e*e-
gr.ri «a»:rl« iì fa'lliuiee 4e Mn-hiat, Je-
«jVra M Prei. Orlar.!» <ii I***o. Mottexerii. 
0raiV> Tettai, B:«ftn'< e Rafa». 

CIXCOLO DEI CDTOU - Qses'a Eittrsa alle 
10.30 verri predatalo »1 nir%t Bsrbetisi it 
fila • Rrer« iacatro . di I*IT:J Leu La p-e'e-
i>Ait» * t'«»rota ai « T 

TEATRI 
AITI: ore 16 • 19: ceop. Meli*. Piai. Po­

nili: «La PresMeateeaa • — ELISEO; ere lo 
e 19.34: "«p. n e ri lippa: • La yria<}# •«;;* • 
- OPERA: ore 17: • TWa. — PALAZZO 
SISTO A: ere 21: cosa. T»:i: • Ba4a eae ti 
oawjio » — PIRANDELLO: «re 17 e 21: eos»-
pagi.\ Hiwlf.-oce: • Profoais «ee» le "«die» • 
- QUATTRO fO*TA5E- v e 17 e 21: ene?i-
p'x 6fMt> G;all«: • firlia It Mia • —, Qui-
RISO: ore 17 • SI: romp. Rafoer» Robert: 
• Tatto p*r bea». — TEATRO DEI SATIRI:: 
• RUM Thratre Gotte' Biogttpay . (ia Inai ree) 
regia -li R e hard Danlap (on ti) — VALI*-
ere 17 e 21: ee*p. V>«» Tarato • Ippia-
UaeeW in plIro»re«:r» ». 

VARIETÀ* 
ABC: Nel «ir <!*i Canili e rr» — AI-

HJUtBRA: Se^nloM e ma*. Maratta — 1L-
n O l : U*ri 41 eWcMte • ri*. — AMBIA: 
«Mandale iflterntilmle • tir. — U FOTC*-
IMiiHloQati ta tlajiio «M eoi»» « rit. — LA-
IARV0RA: Sai Saxe «"argeafe — £££10*1: 
Tamara. Balia «Mia «teppm e rit. — RUOTO: 
Il aio corpo ti «caldea e ri». — PROICfft: 
DawnnraU • ri*. — VOITOIÌIO: S.«V»4 i 
mr'ealo e riTfota. 

CINEMA 
Acaaans: Tn:A te VnU — Adrìiuae: I pa 

«•oli 1*11 od'e e ri? — Adriiao. Gli irt ar\Mi 
- Alia. La «tori e4M ami Wewi - Altyon 
l.obad 11 curiati* — àaaeaeieteri: Siaaotte 

eorgeri il »?« - Apolli: Teli le ¥.*\h -
Appio: Il c.'lo falla palvta — ArniiItM. 
So a'.sor *'(** — Aratili: Fona breta — 
Asteria: SiabaJ H urliaio — Astra: U cieli 
ralla palale - Alitato: Tot» !< Moke — A! 
realità: Teoria CaJilonit — Atftsta: L> 
parata «>!!« otell* — latra: Sortitaes, tra 
•ira — Autiia: Jlmca* R*r.o<!a e r.». — Bar-
Dorili: Gh UITÌB<-IÌÌ1Ì — Braaciedi: Tir 
sella polare — Ctjtaaelle: La <-tra;e fi A'i 
so — Capital: La fonte nera»*.jli«* — Ct 
truiea: Il lapo Mia fila — Cnraicatttt: 
fi lupo óellt SII* (1S.15. 18.4.V S1.4S) -
Calettili: Il troratArt — Coltrale: Il rtlier 
4eirteperator« — d t - S t v : Al il U 4>llc 
nr'.tiocte — Citili: Uttera i tre S9«3i -
Cela li Rieaie: la ficcar» m eraelh» -
Colma: \I di l i «VliVrinnatt — Colente 
La laaja atte*» — Coni: La tonte «era*-
fllsKt — Cristalli: (ìltnata D'Air» — Delle 
••SCIITI: Il sraae> raaploee — Dilli Pmia-
tii: Pastetta • Msr4 0n*4 — Dillo Titferie: 
KM an i» — Del fastelli: Ttoiae It Niu — 
Dina: La torcia «lei {liuti — Darli: I Wr 
ciati — Eilet: II alo mrpo ti totlferl -
Effiiliii: B-.fi'o Rìll — Eirepi: Il lino <W!» 
F!lt — Emlsitr: Gioitati D'Arre — F tri eie: 
Il naaVwa't <ielli fere** — Fitaai: Noti 
trgett-.ao — ritmili e: To'» I* M«ki — Ft 
f l int : II f i l m aeH'iapontar* — Filfixi. 
rioaeoati — Fot t i l t : La eteri» te. ten. Center 
— Fiitna 41 Triti: Fiori «ella trifore -
Oalltria: U r«Ipt Mia sipar* rHtt — Q4t-
lii Cmn: Ville Fltarteao — (fella: Seta 
«"ilo IstAjBiilòotle — Imperiali: laraitea'jn 
irt miri ed Si4 (Mille 10.30 aaUOerMIUto) — 
t i l u i : Jtoiaj Bflieda — Iris: li principe 
'elle tnlpi — Italia: Telo le Moki — Matti-
a i : La inertii dei gisiati — Mtniii: li vii 
ter óVll'imperaiftr* - Metropoliti!: G'.l 'i«!an 
fc'li — Moline, 'ni-irtw m> i»i msr 'e <J>' 
- Moitralttloi *«'i \ —in tv •. n;e-» • 

»»!•: Sali B ÌA ««i-in :n erai»!! *.» - Se 
m i n ; Il a.t coî c ti -r4litri — M H I . G.e 

tiat* D'Arco — Oincalckl: R'.oo taire — 
«ljmpii: U ilmU la eaVfcritA — Oriti: Le 
Palma: Pipiuto ti Outtiola — Panili: Le 
caco Mia morta — Ottariot: MireriUr» — 
etili fcspnrf«!« — Flaiitarii: La ttreji retv 
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